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Indetto dalle organizzazioni democratiche 

Manifestazione a Milano 
per la pace nel Libano 
Convocata per questa sera alle 21 in piazza Castello • Partito ieri i l pri­
mo carico di aiuti ai palestinesi • La raccolta si sviluppa in tutta Italia 

Un comunicalo della delegazione italiana 

Ritiro dei siriani, 
creazione di uno 
Stato palestinese 

Sono alcuni dei punti essenziali per la soluzione 
della crisi libanese e del conflitto mediorientale 

Si svolge questa sera a Mi­
lano alle ore 21 in piazza 
Castello, un grande incontro 
popolare «contro lo sterminio, 
per la pace in Libano e nel 
Medio Oriente ». Nel corso 
della manifestazione, cui 
hanno aderito numerose or­
ganizzazioni democratiche, 
prenderanno la parola fra 
gli altri 1 deputati Maria Ma­
gnani Noia, in rappresentan­
za dell'UDI, e il compagno 
on. Bottarelli, in rappresen­
tanza del PCI, entrambi com­
ponenti la delegazione parla­
mentare italiana recatasi nei 
giorni scorsi a Beirut per 
avere una serie di incontri 
politici. 

Un primo consistente quan­
titativo di medicinali, segno 
della « concreta solidarietà 
espressa dai lavoratori ita­
liani alle popolazioni palesti­
nesi », è parti to ieri per via 
aereo diretto alle Tracie 
Unions, federazione sindaca­
le della Palestina. La raccol­
ta — informa un comunica­
to della CGIL — che è s ta ta 
promossa dalla FULS e dal­
le organizzazioni culturali in 
collaborazione con le associa­
zioni palestinesi in Italia 
(GUPS), si va estendendo a 
livello nazionale attraverso 
iniziative unitarie e sarà in­
tensificata nei prossimi gior­
ni al fine di alleviare le im­
mani sofferenze della popola­
zione civile della Palestina. 

Presso le organizzazioni 
provinciali e regionali dei 
sindacati si sono costituiti 
centri di raccolta che via via 
fanno confluire tutto il ma­
teriale di soccorso (medici­
nali, ' attrezzature mediche, 
coperte, denaro) al centro na­
zionale della Federazione sin­
dacale unitaria (Via Sici­
lia, 66 - Roma). 

Aderendo all'appello della 
CGIL-C ISL-UIL. la federa­
zione del personale del tra­
sporto aereo (FULAT). ha in­
vitato tutte le sue strut ture 
e in primo luogo il consiglio 
di fabbrica a promuovere ini­
ziative di solidarietà politica 
e materiale. Gli aderenti al­
la FULAT. dai piloti ai la­
voratori aeroportuali, sono 
mobilitati per realizzare im­
mediatamente carichi spe­
ciali di medicinali e di generi 
alimentari da far affluire a 
Cipro. In questo ambito, co­
me già avviene a Milano su 
richiesta dela stessa FULAT, 
i voli quotidiani Alitalia da 
Roma per Atene porteranno 
ogni giorno una tonnellata di 
medicinali che proseguirà poi 
per Cipro. Analoga disponi­
bilità ha manifestato la com­
pagnia aerea greca « Olym-
pie », mentre su richiesta dei 
rispettivi consigli d'azienda, 
le società Aeroporti di Roma 
e Alitalia hanno messo a di­
sposizione una parte dei pro­
pri magazzini-merci per le 
operazioni di spedizione. 

A Roma un appello con­
giunto perché si sviluppi la 
più ampia solidarietà con il 
popolo Dalestlnese è stato lan­
ciato dalle cellule comuniste 
e dai nuclei aziendali sociali­
sti dei lavoratori dell'aria. 
Sempre a Roma si susseguo­
no le iniziative: la Giunta co­
munale ha deciso di stanziare 
un fondo la cui ent i tà sarà 
stabilita fra qualche giorno; 
un appello è s ta to lanciato 
dalia Federazione dei lavora­
tori chimici, mentre conti­
nuano ad affluire gli aiuti 
presso la federazione sinda­
cale unitaria di via Sicilia. 

A Venezia la Biennale pre­
senterà una documentazione 
sull'eccidio di Tali Zaatar . ed 
è stato rivolto un invito a 
giornalisti, cineoperatori, fo­
tografi e testimoni, nonché 
ai combattenti di Tali Zaa­
tar. perchè facciano perveni­
re immediatamente a Vene­
zia ogni possibile materiale 
di documentazione in modo 
« che possa essere presentato 
già nell'ambito delle manife­
stazioni in corso» come te­
stimonianza di concreta so­
lidarietà. 

Ancora a Venezia il comi­
tato di coordinamento costi­
tuito da sindacati, part i t i de­
mocratici, Enti locali, ha re­
so noto che i generi mag­
giormente necessari sono: 
medicinali, coperte, capi di 
vestiario, lat te in polvere. 
bende. - cassette chirurgiche. 
cibi ip scatola, vitamine per 
bambini. 

In Emilia Romagna sono 
stat i già raccolti complessi­
vamente oltre dieci milioni 
di lire; ingenti quantitativi 
di materiale sanitario e me­
dicinali sono già ammassati 
nel centro di raccolta reglo-
na'.e. mentre si prepara l'in­
vio del primo convoglio di 
soccorso. 

La amministrazione comu­
nale della cit tà di Pesaro ha 
stanziato la somma di 500 mi­
la lire ed ha rivolto un ap­
pello alla cit tadinanza per­
chè si sviluppi razione di so­
lidarietà. 

A Napoli la locale sezione 
di Medicina Democratica, in­
vitando alla mobilitazione. 
ha promosso una raccolta di 
medicinali organizzando un 
turno di lavoro volontario di 
personale medico e parame­
dico. Il Comitato antifascista 
unitario dell'Alfa Sud ha pro­
mosso una raccolta di medi­
cinali. Un documento con cui 
si chiedono immediate inizia­
tive da parte de! governo è 
s ta to emesso da alcuni grup­
pi di Gioventù Aclista. Una 
manifestazione indetta dalla 
FGCI si è svolta sul lungo­
mare di Salerno, con una va­
sta partecipazione pooolare: 
è s ta ta inoltre allestita una 
tenda per la raccolta del ma­
teriale. 

Numerose Iniziative anche 
in Puglia. La giunta comuna­
le di Andria. grosso centro 
del Barese, ha convocato una 
riunione di tutti i oartitl del-
Tarco costituzionale e delie 
forze sociali per dar vita a 
xm comitato promotore per 
la raccolta di fondi e viveri. 

BEIRUT — Una bambina profuga di Tali Zaatar con il fratellino in braccio 

Due articoli della « Pravda » e delle « Isvestia » 

Mosca denuncia il complotto 
contro Libano e palestinesi 
Comporre la crisi «senza nessuna ingerenza straniera», garantire «l'integrità del pae­
se» - Accuse a Israele che nega ai palestinesi «il diritto alla creazione di uno Sialo» 

MOSCA, 20. 
La Pravda di oggi scrive 

che il rifiuto di cercare una 
soluzione pacifica del conflit­
to e la politica di divisione 
del Libano portata avanti 
dalle destre possono portare, 
quale conseguenza, ad una 
catastrofe nazionale. 

Il quotidiano considera cri­
minoso e spaventoso il fatto 
che i palestinesi, scacciati dai 
propri luoghi natali dall'ag­
gressione israeliana, vengano 
nuovamente perseguitati e 
massacrati. « E' s t rano — ri­
leva la Pravda — che la 
macchina della solidarietà 
araba, che dovrebbe portare 
ad azioni congiunte ed unita­
rie, sia in "panne" da cosi 
lungo tempo proprio quando 
si t ra t ta di porre fine al con­
flitto libanese. E ' probabile 
che tale situazione piaccia 
moltissimo a precisi ambienti 
del mondo arabo favorevoli 
ad ogni compromesso con le 
forze imperialiste ». 

«E* chiaro a tutt i — pro­
segue l'organo del PCUS — 
che I tragici avvenimenti nel 
Libano sono il risultato del­
l'attività eversiva dello impe­
rialismo e della reazione in 
questo paese, la diretta con­
seguenza della mancata solu­
zione del complesso dei pro­
blemi medio-orientali causa­
ti dall'aggressione israeliana 
contro i paesi arabi. Provo­
cando ed approfondendo la 
crisi libanese, i circoli impe­

rialisti tentano di distogliere 
i popoli arabi dalla lotta per 
la liberazione dei territori oc­
cupati per colpire il movi­
mento della resistenza pale­
stinese». 

La Pravda conclude notan­
do che in questa situazione 
le forze nazional-patriottiche 
libanesi rivolgono appelli af­
finchè la crisi sia composta, 
senza nessuna Ingerenza stra­
niera. in modo democratico 
e pacifico, tale da garantire 
l'indipendenza, la sovranità e 
l'integrità territoriale del pae­
se, tenendo presenti gli inte­
ressi del palestinesi. «Le ro­
vine di Tall-Zaatar ricorda­
no ancora una volta che è in­
dispensabile compiere tali 
passi senza alcun indugio». 

« I tragici avvenimenti del 
Libano sono il risultato del 
complotto t ra imperialismo, 
sionismo e reazione araba — 
scrive a sua volta il commen­
tatore della Isvestia —. Es­
so è maturato da tempo e si 
è posto fini a lungo termine. 
Lo spargimento di sangue nel 
Libano viene usato da queste 
forze al fine di 6tornare i po­
poli arabi dalla lotta per la 
liberazione dei territori arabi 
occupati, di non consentire 
l'attuazione del legittimi dirit­
ti dei palestinesi, compreso 
il loro dirit to alla creazione 
di uno Stato proprio. Il com­
plotto è diretto a dividere le 
forze della libertà e del pro­
gresso nel mondo arabo, a 

colpire il movimento palesti­
nese». 
« Negli odierni sanguinosi 

avvenimenti nel Libano si 
scopre anche un'altra allar­
mante tendenza. Determina­
ti ambienti, nel Libano ed 
oltre i suoi confini, cercano 
di spaccare il paese, di crea­
re uno "stato cr is t iano" iso­
lato e militarizzato». 

«A parole la creazione di 
uno Stato separato viene defi­
ni ta una "decentralizzazione 
del sistema1 ' , una divisione 
"per motivi religiosi", persi­
no la "costruzione del Libano 
di domani". Ma in realtà 
— come ammoniscono gli os­
servatori politici — potrebbe 
comparire un "secondo 
Israele", un altro Stato agen­
te dell'imperialismo mondia­
le. In tal modo si intende 
mettere il movimento di libe­
razione della Palestina e le 
forze" progressiste del Liba­
no tra l'incudine e il mar­
tello. 
«Le forze pacifiche del 
mondo sono profondamente 
allarmate dallo sviluppo de­
gli eventi nel Libano, attor­
no al quale vengono tessute 
le fila del complotto imperia­
lista e sionista. Esse si schie­
rano fermamente per l'indi­
pendenza. la sovranità e l'in­
tegrità territoriale del Liba­
no. per la cessazione dello 
spargimento di sangue in que­
sto martoriato paese ed il suo 
ritorno alla vita pacifica ». 

Tragico bilancio dopo due giorni di scontri a Port Elisabeth 

Sono 33 i morti in Sudafrica 
Salgono così a 252 le vittime della repressione razzista iniziata nella metà di 
giugno -Arresti indiscriminati in tutto il paese di esponenti dì comunità negre 

JOHANNESBURG, 20 
E' salito a 33 il tragico bi­

lancio delle vittime degli 
scontri avvenuti negli ultimi 
due giorni nei sobborghi afri­
cani di Port Elisabeth. Sal­
gono cosi a 252 le vittime del­
la repressione razzista del re­
gime di Vorster iniziata con 
le manifestazioni di Soweto 
della metà di giugno. 

L'ondata di violenza, co­
minciata mercoledì nei ghet­
ti « neri > di Port Elisabeth, 
New Brighton. Kwazakele e 
Zweile. ha coinvolto ieri, sia 
pure per breve tempo, una vi­
cina zona industriale «bian­
ca ». quella di Struandale, do­
ve i dimostranti hanno attac­
cato a sassate quat tro fab­
briche. Il bilancio degli scon­
tri è di 33 africani feriti e di 
64 arrestat i . 

Inoltre alcune decine di 
studenti africani sono stat i 
arrestati anche a Port Elisa­
beth. dove la notte è passata 
con manifestazioni sporadi­
che di violenza, ma senza 
gravi incidenti. Le manife­
stazioni. seppure in tono mi­
nore, sono continuate oggi a 
New Brighton e Kwazakele, 
La situazione, secondo la po­
lizia, è generalmente carat­
terizzata da « una calma pre­
caria ». 

Ieri a l t re dimostrazioni, 
che hanno portato al fermo 
di 350 persone, sono avvenute 
a Middelburg, presso Johan­
nesburg, e a Moserset West, 
presso Cit tà del Capo. Per 

quanto riguardo l'arresto di 
studenti, sia dimostranti che 
dirigenti di organizzazioni, 
mancano cifre precise, ma do­
vrebbe trat tarsi di varie de­
cine. Inoltre, più di duecento 
studenti negri sarebbero stati 
arrestat i ieri nel Transkei, 
in seguito a una manifesta­
zione di protesta. Il Transkei 
è nel Bentustan, cioè uno dei 
territori con amministrazione 
autonoma africana. 

Parlando ieri sera presso 
Johannesburg, il ministro 
della giustizia James Kruger 
ha detto che bianchi e negri 
in Sudafrica si conoscono da 
trecento anni . «Egli (il ne­
gro) sa qual è il suo posto, 
e se non lo sa, glielo dirò io », 
ha affermato il razzista Kru­
ger. il quale ha aggiunto che 
il governo darà agli africani 
case migliori e migliori ser­
vizi, ma essi «non debbono 
guardare a Ideologie stranie­
re ». Gli attuali disordini, egli 
ha notato, trarrebbero origi­
ne da idee provenienti dal-
l'America, che hanno avuto. 
sulla gioventù in Sudafrica, 
un effetto molto più rilevan­
te di altre ideologie negre. La 
nuova ideologia, ha sostenuto 
il ministro. « è più romantica, 
una specie di nazismo negro». 

In tanto prosegue l'arresto 
preventivo ed indiscriminato 
del leaders delle comunità ne­
gre. L'arresto di 12 persone 
a Durban — afferma il Jo­
hannesburg star — porta a 

non meno di 76 il numero dei 
dirigenti di colore arrestati 
in tutto il Sudafrica. 

• • • 

GINEVRA. 20 
L'alto commissario delle 

Nazioni Unite per i profughi 
ha comunicato che nell'azio­
ne compiuta 1*8 luglio nel 
Mozambico le truppe rhode­
siane hanno attaccato e 
completamente distrutto un 
campo di profughi civili e 
non un campo di guerriglieri 
come è s ta to affermato dal 
governo della Rhodesia, 

Secondo l'esercito rhodesia­
no, nell'attacco sono stat i uc­
cisi 300 « terroristi e loro so­
stenitori». Le Nazioni Unite 
non sono in grado di fornire 
una cifra precisa delle vitti­
me. Il loro rappresentante 
sul posto ha detto di aver 
visto però «dieci fosse comu­
ni contenenti corpi di donne 
e bambini» e ha comunicato 
che vi sono stati «più di 500 
feriti t ra gli ottomila pro­
fughi ». 

• • • 
SALISBURY. 20 

Un comunicato ufficiale 
questa sera informa che i na­
zionalisti di colore hanno uc­
ciso altri due agenti delle 
forze di sicurezza rhodesiane, 
un bianco e un funzionano 
di polizia negro. Salgono cosi 
a 146 le vittime delie forze 
di sicurezza uccise in circa 
quattro anni di conflitti con 
i guerriglieri. 

La delegazione del « Forum 
italiano per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo », composta 
dagli onorevoli Carlo Fra-
canzuni ( D O , P.ergiorgio 
Bottarelli (PCI), Maria Ma­
gnani Nova (PSD e da Gior­
gio Giovannoni. segretario 
del Forum, di ritorno d'ai Li­
bano e dalla Sina, ha sin­
tetizzato la sua analisi e le 
sue proposte per una soluzio­
ne del conflitto in un docu­
mento che dice: 

,( Constatata la proclama­
ta volontà di evitare qualun­
que ipotesi di spartizione del 
Libano e d'altra parte verifi­
cata la situazione attuale esi­
stente in quel paese che di­
mostra — soprattutto dopo 11 
massacro di Tali ci Zaatar, 
e le operazioni militari in 
corso sulla montagna e in 
altre zone del paese com­
presa la città di Beirut — 
come si potrebbe determina­
re una soluzione di fatto con­
traria alle dichiarazioni 
espresse; 

« Constatato anche come lo 
intervento militare siriano ol­
tre a ledere il principio del­
la non inferenza nesrli affari 
interni e del rispetto della 
sovranità di un altro Stato, 
ha pesantemente contribuito 
ad acutizzare il conflitto e 
il dramma libanese e ha de­
terminato di fatto una situa­
zione di spartizione (la dele­
gazione) ritiene di fondamen­
tale importanza proprio al fi­
ne di addivenire ad una so­
luzione pacifica e durevole 
mediante accordo tra le par­
ti libanesi senza interferenze 
straniere e che salvaguardi 
il principio della unità del 
popolo e del territorio liba­
nese e l'indipendenza dello 
Stato: 

« A) 11 ritiro delle forze 
armate siriane e l'assunzio­
ne temporanea di maggiori e 
più efficaci responsabilità da 
parte delle Forze armate del­
la Lega araba, at te ad assi­
curare la fine immediata del­
lo scontro militare in corso, 
la fine di ogni inferenza ester­
na e del blocco navale lun­
go le coste libanesi e la ri­
presa dei colloqui finalizzata 
a garantire il raggiungimen­
to di un accordo giusto e du­
revole t ra le parti libanesi e 
a garantire l'assunzione del 
poteri da parte del presiden­
te eletto Sarkis. 

« B) La salvaguardia del 
diritto all'esistenza, alla or­
ganizzazione e alla attività 
politica del palestinesi pre­
senti in Libano secondo gli 
accordi del Cairo unanime­
mente accettati dalle parti. 

« O La questione libanese 
nella sua complessità e nelle 
sue interferenze esterne è 
parte della più vasta crisi 
che da anni coinvolge tutto 11 
M.O.; è necessario perciò ad­
divenire al più presto a un 
assetto pacifico sulla base del 
riconoscimento del diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di 
tutt i gli Stati e popoli del­
l'area incluso Israele e alla 
attuazione dei legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina attraverso la costi­
tuzione di un proprio Stato 
nei territori occupati dal 1967. 

« A questi fini la delega­
zione ritiene che anche il go­
verno italiano possa dare II 
suo contributo compiendo gli 
adeguati passi In maniera 
autonoma e nei competenti 
organismi internazionali, t ra 
cui di particolare importanza 
saranno le decisioni che l'Ita­
lia proporrà vengano prese in 
sede comunitaria. La delega­
zione auspica che 11 governo 
italiano avvìi un processo che 
porti al riconoscimento del-
l'OLP promuovendo nel frat­
tempo un incontro del nostro 
Ministero desìi Esteri con un 
rappresentante dell'OLP co­
me in altri paesi dell'Europa 
è già avvenuto e favorendo 
la costituzione di un ufficio 
di rappresentanza dell'orga­
nizzazione della Palestina in 
Roma. 

« La delegazione italiana In­
fine rivolge alle forze politi­
che e sociali, agli Enti lo­
cali. alle organizzazioni di 
massa e al sìngoli cittadini 
un pressante appello di soli­
darietà umana per le popo­
lazioni colpite da una tragedia 
che non ha precedenti nella 
pur tormentata recente storia 
del M O . Tali el Zaatar re­
sterà una indimenticabile da­
ta di lutto per i popoli ara­
bi e di Infamia per coloro 
che ne sono responsabili. Le 
popolazioni libanesi e palesti­
nesi scampate ai massacri 
hanno ora bisogno di tu t to : 
dai viveri al vestiario al me­
dicinali. Un'azione di solida­
rietà e di soccorso è neces­
saria doverosa e urgente da 
parte di tu t t i» . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Sacerdote 
si dà fuoco 
nella RDT 
HERLESHAUSEN. 20 

Un sacerdote protestante. 
Oskar Bruesewitz ha cerca­
to di uccidersi dandosi fuo­
co. Secondo l'agenzia AP pri­
ma dell'atto il sacerdote a-
vrebbe innalzato un cartello 
contro la repressione verso i 
giovani. Il fatto è avvenuto 
a Zeitz nella RDT. L'aeenzia 
ADN ha dato notizia del fat­
to definendolo un tentativo 
di suicidio. L'agenzia ha Inol­
t re accusato gh organi di 
stampa occidentali di aver 
strumentalizzato l'incidente. 

L'ADN afferma che le au­
torità ecclesiastiche di Zeitz 
e Magdeburgo hanno parla­
to di Bruesewitz come di un 
anormale e di una persona 
malata con tendenza a espor­
si a delusioni. I funzionari 
ecclesiastici avrebbero ripe­
tutamente cercato di trasfe­
rirlo dalla sua parrocchia. 

Non allineati 
centuata nelle regioni del­
l'Africa Australe. Riafferman­
do il sostegno dei non alli­
neati alla lotta del popoli 
africani per l'indipendenza, 
il vertice ha assunto quella 
che è forse la posizione poli­
tica più forte e più netta, 
chiedendo agli Stat i non al­
lineati di adottare, Indivi­
dualmente o collettivamente. 
un embargo sulle forniture di 
petrolio alla Francia e ad 
Israele, che hanno violato le 
decsioni dell'ONU che vie­
tano la fornitura di armi al 
regime razzista sudafricano. 

Tutti i membri del non al­
lineamento sono invitati a 
fornire un aiuto concreto ai 
movimenti di liberazione afri­
cani e agli Stati che si tro­
vano « in prima linea ». Cioè 
Zambia, Mozambico, Angola, 
Botswana, Lesotho e Swa-
ziland. 

Il vertice ha sottolineato 
l'aiuto crescente dato alla 
causa della liberazione del­
l'Africa Australe dai non al­
lineati e dagli Stati sociali­
sti e, punto che non dovreb­
be essere ignorato dall'Italia, 
« il contributo generoso, a ti­
tolo di aiuto umanitario o di 
altro genere ai popoli oppres­
si e ai loro movimenti di li­
berazione >\ dato da un certo 
numero di paesi occidentali. 
soprattutto quelli nordici ed 
i Paesi Bassi. 

Altro punto sul quale si è 
avuta unanimità, e che pure 
interessa da vicino l'Italia, 
e quello che concerne « la 
crescente tensione nel Medi­
terraneo causata dall'aggres­
sione israeliana e caratteriz­
zata dal rafforzamento delle 
basi militari esistenti e. no­
nostante gli impegni conte­
nuti nel documento sul Medi­
terraneo del documento fina­
le di Helsinki, il crescente 
rafforzamento di forze nava­
li straniere ». 

Poiché le sottocommissioni, 
come abbiamo detto, sono an­
cora al lavoro, i documenti 
del vertice nella loro stesura 
finale non sono ancora di­
sponibili. Ma si sa che Unità 
Popolare ha ottenuto un suc­
cesso con l'inserimento nella 
risoluzione politica di un pa­
ragrafo che conferma l'atteg­
giamento dei non allineati 
nei confronti della giunta fa­
scista cilena, e che il Fron­
te di liberazione di Timor 
orientale (il più lontano ed 
isolato dei movimenti di li­
berazione) ha visto ricono­
sciuto il diritto alla autode­
terminazione. nonostante l'In­
donesia abbia qui condotto 
una feroce opposizione per­
sino alla sola menzione del 
problema. 

Come era previsto, la pro­
posta di fare dell'Oceano In­
diano una zona di pace è 
s ta ta approvata, con un in­
vito ai paesi rivieraschi e al­
le Nazioni Unite di tradurla 
in realtà. E alle Nazioni Uni­
te è stato chiesto, come dice­
vamo ieri, di convocare una 
sessione speciale sul disarmo, 
al massimo entro il 1978. 

Unanimità c'è s ta ta anche 
su un problema di cui in 
Occidente si parla poco, ma 
essenziale, quello delle infor­
mazioni monopolizzate at­
tualmente dalle grandi agen­
zie giornalistiche occidentali. 
Verrà creato un organismo 
per la distribuzione di noti­
zie dal mondo del non alli­
neamento. quello che viene 
chiamato un « pool » dei ser­
vizi d'informazione. 

Quanto alle questioni con­
cernenti l'economia, che so­
lo Pham Van Dong aveva 
posto in primo piano e im­
postato come un compito di 
carattere storico dei paesi 
sottosviluppati, ma del qua­
le tutti hanno parlato, a 
cominciare dalla signora Ban-
daranaike nel suo discorso 
inaugurale, il programma di 
azione elenca una serie di 
misure concrete concepite co­
me tappe del lungo e diffi­
cile cammino per l'Instaura­
zione di un nuovo ordine eco­
nomico internazionale. 

Politica ed economia non 
sono due settori separati e 
indipendenti l'uno dall 'altro 
ed abbiamo già visto come 
intervengano nel dibattito 
economico considerazioni di 
un ordine che potrebbe ap­
parire s tret tamente politico. 

Il vertice prevede misure 
per la creazione di meccani­
smi che regolino il commer­
cio delle materie prime, con 
la costituzione di associazio­
ni di produttori, e di un fon­
do per il finanziamento de­
gli stocks regolatori di ma­
terie prime, l'elaborazione di 
politiche, metodi e accordi 
per l'acquisto di prodotti, tec­
niche e servizi nel paesi svi­
luppati. preferenze commer­
ciali t ra paesi in sviluppo. 
creazione di nuove correnti 
commerciali, creazione nei 
paesi in via di sviluppo . di 
imprese plurinazionali di com­
mercializzazione dei prodotti. 

Il vertice invita i paesi in­
teressati ad aderire al fon-

! do di solidarietà per lo svi-
' luppo economico e sociale ed 

a ratificare la convenzione 
relativa. 

Sul piano dell'industrializ­
zazione. il vertice ha posto 
l'obbiettivo di portare, entro 
l 'anno duemila, al venticin­
que per cento la parte che 1 
paesi in via di sviluppo han­
no nella produzione indu­
striale globale del mondo «at­
tualmente si è solo al 7 per 
cento), oltre all'elaborazione 
di progetti interregionali e 
regionali per creare società 
multinazionali del paesi in 
via di sviluppo, basate sul­
la complementarietà delle ri­
sorse naturali , ed alla mes­
sa in comune delle esperien­
ze di industrializzazione. 

La riforma del sistema mo­
netario internazionale è t ra 
gli obbiettivi indicati dal ver­
tice, mentre viene chiesta la 
soppressione delle barriere 
commerciali ai danni delle 
economie del peasl In via dì 
sviluppo. Infine una richie­
sta viene rivolta alla con­
ferenza sulla cooperazione 
economica internazionale a 
risolvere entro quest'anno il 
problema, di dimensioni spa­
ventose. dei debiti dei pae­
si in via di sviluppo, me-

i diante la conversione del de­
biti in doni, la moratoria 
sul pagamenti, la protezio­
ne delle entrate dovute al­
le esportazioni di materie pri­
me. 

Libano 
lestinese. E' evidente allora 
perchè Camille Chamoun e 
Pierre Gemayel pretendano 
perentoriamente 11 ritiro delle 
forze unite dalla montagna 
libanese, minacciando una 
massiccia offensiva. 

La presenzi! del movimen­
to nazionale libanese contrad­
dice apertamente, come si è 
detto, il preteso carattere con­
fessionale del conflitto e rap­
presenta un'autentica spina 
nel fianco per il territorio 
omogeneo maronita a nord 
di Beirut, con capoluogo Ju-
nieh. Falangisti e liberal-na-
zionall (le famose «t igr i») 
di Chamoun hanno rivolto al 
comando palestinese-progres­
sista un vero e proprio ul­
timatum, e il comandante dei 
« caschi verdi », generale 
Ghoneim. si sforza di media­
re un accordo fra le due par­
ti, per evitare l'esplodere di 
una battaglia che tutt i pre­
vedono lunga e accanita. 

In proposito 11 comandante 
Abu Khaled — ribadendo il 
significato politico della pre­
senza delle forze unite in que­
sta regione e sottolineando e-
spressamente il ruolo del la­
voro politico svolto dal PCL 
fra la popolazione cristiana 
— si esprime con fermezza: 
« Siamo decisi — mi dice — 
a resistere ad ogni costo, 
anche se fossimo attaccati dai 
falangisti e dai siriani con­
temporaneamente. In questo 
caso la soluzione sarebbe in­
dubbiamente difficile, ma i 
combattenti sanno che resì­
stere qui significa battersi 
contro la spartizione del Li­
bano e contro il progetto im­
perialista di sistemazione non 
solo del Libano ma di tutto 
11 Medio oriente ». 

Torneremo più ampiamente 
sulla vicenda della montagna 
libanese. Quello che oggi in­
teressa è di mettere in luce 
il significato politico reale 
della parti ta che qui si sta 
per giocare. Intanto, agli ul­
timatum contro le forze pro­
gressiste e palestinesi sulla 
montagna si accompagnano 
i quotidiani spietati bombar­
damenti sui quartieri di Bei­
rut ovest. Ieri sera, al mio 
ritorno in città, ho trovato 
l'albergo in stato di allarme: 
numerosi obici di grosso ca­
libro avevano colpito indiscri­
minatamente. pochi minuti 
prima, le vie e le case cir­
costanti, compresa la scuola 
italiana dei salesiani, provo­
cando la morte di un sacerdo­
te. don Aldo Paoloni, e il fe­
rimento del primo segretario 
dell'ambasciata d'Italia, Pie­
tro Cordone, che si trovava 
accanto a lui. Nel bombarda­
mento è anche rimasto ucci­
so un impiegato libanese. 
Molti i feriti, soprattutto ra­
gazzi che si trovavano nel 
cortile del collegio. Il diplo­
matico, colpito da schegge a 
un piede e alla schiena è sta­
to operato nell'ospedale del­
l'università americana della 
città. Anche adesso, mentre 
scrivo queste righe nella re­
dazione di Al Nida (organo 
del PCL) dopo una visita lun­
go il fronte che taglia in due 
la città, oltre una decina di 
obici sono caduti nelle imme­
diate vicinanze. 

Sul piano politico, le riu­
nioni si susseguono Intense, 
ma in un clima di diffuso 
scetticismo. Tutto dipende per 
ora dall 'atteggiamento della 
Siria (dopo il ritorno di Assad 
da Colombo) a cui è legata 
la possibilità effettiva di con­
vocare un vertice arabo, ma­
gari preceduto — secondo le 
ultime voici — da una riu­
nione niù ristretta a cinque 
fra Egitto, Libia, OLP, Ara­
bia Saudita e Kuwait. L'e­
sperienza fin qui fatta, a li­
vello dì Lega araba, non è 
certo confortante e ben dif­
ficilmente le cose cambieran-
no sul serio a meno che — 
ha detto il portavoce del con­
siglio politico delle forze pro­
gressiste — la destra non 
prenda una «decisione poli­
tica » per la cessazione del 
fuoco, rinunciando a puntare 
tut te le sue carte, forte del­
l'appoggio siriano, su una so­
luzione militare della crisi. 

Mesina 
questro del magistrato Di 
Gennaro ad opera dei Nap. 
Anche gli altri, Tommaso 
Cajati. Gerardo Navazio. e 
Salvatore Cucinotti h a n n o 
un curriculum piuttosto pe­
sante. Di minore calibro ap­
paiono proprio i quat t ro eva­
si che sono stati immediata­
mente ripresi: Andrea Spanò, 
Domenico Castagna. Vincen­
zo Cocciolo e Gelsomino Aver-
sa. Tutt i comunque doveva­
no scontare una pena che li 
avrebbe tenuti in carcere per 
molti anni ancora: chi cin­
que. chi dieci, chi quindici. 

Ma veniamo alle fasi della 
drammatica evasione. 

Graziano Mesina. verso Io 
scadere dell'» ora di aria » 
— durante la quale ai dete­
nuti è consentito di spostar­
si liberamente dalle celle ai 
corridoi interni — si è avvi­
cinato all'agente di custo­
dia Agostino Coratella, in ser­
vizio nel corridoio, e gli ha 
detto che voleva parlare con 
il brigadiere, di guardia al 
di là del cancello. II sottuf­
ficiale si è avvicinato allo 
spioncino e. alla richiesta 
dell'agente, gli ha risposto di 
aprire il cancello e di far 
passare Mesina. All'apertura 
del cancello, però, si è river­
sata nel corridoio, dietro 
« Grazianeddu ». quella che 
lo stesso brigadiere. Rugge­
ro Cannito, ha definito « una 
marea umana ». Il bandito di 
Orgosolo ha puntato al col­
lo del sottufficiale un coltel­
lo ed un altro lo ha minac­
ciato con una pistola; quin­
di gli hanno legato I polsi. 
mentre qualcun'altro legava 
mani e piedi all'agente Lezzi. 
Nascosto quest'ultimo in un 
an?olo, i detenuti hanno fat­
to avanzare il brigadiere Can­
nito fino alla porta successi­
va. nascondendosi dietro di 
lui. Lo hanno quindi costret­
to a bussare ed a farsi apri­
re dall 'agente addetto alla 
portineria. Agostino Coratel­
la. Non appena questultimo 
ha aperto, i detenuti lo han­
no aggredito e gli hanno chie­
sto le chiavi dell'armeria. 

Non è s ta to possibile dare 
subito l'allarme in quanto I 
detenuti avevano tagliato i 
fili del telefono, né. In un 
primo momento, è s ta to pos­

sibile fare un appello dei 
carcerati. Fuggendo gli eva­
si avevano portato con sé 
tutte le chiavi che potevano: 
alcuni cancelli erano chiusi, 
quindi. 

A questo punto le notizie 
sono ancora • confuse: sem­
bra che il gruppo si sia di­
viso per due direzioni diver­
se: alcuni si sono impadroni­
ti di un'auto in sosta nel 
pressi del penitenziario, al­
tri hanno bloccato, a 200 me­
tri dal carcere, una « 850 » del 
signor Antonio Pasca e si 
sono diretti verso il centro 
storico della città, 

Appena il Pasca si è ri­
preso dalla sorpresa ha im­
mediatamente telefonato in 
questura: a questo punto 
tutte le volanti della polizia 
e dei carabinieri si sono mos­
se e le operazioni di bloc­
chi stradali sono incomin­
ciate. Intanto l'allarme era 
stato dato anche dal diret­
tore del carcere dott. Sici­
liano che aveva assistito al­
la fuga dalle finestre di 
un'altra ala del penitenzia­
rio. 

Le ricerche, verso sera, co­
minciavano a dare qualche 
frutto. Una 500, che percorre­
va velocemente il litorale 
adriatico verso Ca.salab.Ue, è 
stata avvistata dagli elicot­
teri dei carabinieri, 1 quali 
insospettiti hanno segnalato 
la posizione della vettura ad 
una pattuglia in servizio nel­
la zona. 

E' subito iniziato l'insegui­
mento: i quattro banditi, vi­
stisi scoperti, hanno raggiun­
to la spiaggia vicina e si so­
no divisi: due di essi. Spanò 
e Castagna, si sono arresi, 
gli altri due sono riusciti a 
scappare verso il paese vici­
no e per ora hanno fatto per­
dere le tracce. 

Nel centro di Lecce intan­
to sono stati presi invece 
Vincenzo Cocciolo e Gelsomi­
no Aversa nei pressi dell'ho­
tel Risorgimento, mentre pat­
tuglie stanno setacciando il 
centro di Lecce e precisamen­
te via Trinchiese e via Ca­
vallotti. dove un altro bandi­
to, che evidentemente ha per­
duto i contatti con gli altri 
suoi complici, si è rifugiato 
sui tet t i : si spera sia Mesina, 
ma per ora non è affatto 
certo. 

Vincenzo Cocciolo aveva 
tentato di rubare degli abi­
ti in un grande magazzino, 
evidentemente allo scopo di 
cambiarsi per non farsi rin­
tracciare facilmente. E' sta­
to, però, notato da un com­
messo che ha dato l'allar­
me: Cocciolo è fuggito, se­
guito da Aversa. che eia nel­
lo stesso negozio, a poca di­
stanza. I due hanno attra­
versato di corsa alcune delle 
strade principali, ma sono 
stati bloccati da una pattu­
glia della « volante » — chia­
mata dal personale del gran­
de magazzino — e ricondotti 
in carcere dove sono stati In­
terrogati. 

Molti fatti sono da chiari­
re: da dove avevano preso 
le ormi? E' possibile che nes­
suno nel carcere abbia avuto 
il sospetto di quanto i dete­
nuti stavano preparando? 

Governo 
tenderanno ed otterranno una 
loro qualificata presenza in 
tutti i luoghi dove il potere 
si esercita sul serio, dalle ban­
che agli enti pubblici alle par­
tecipazioni statali (...) a spe­
se dei due partiti socialisti ». 
Su questa materia, com'è no­
to, la posizione del PCI è 
chiarissima: si deve porre fi­
ne al sistema delle lottizza­
zioni, con la calata dall'alto 
di persone gradite a questo 
o quel partito nei posti di 
responsabilità; e si deve ab­
bandonare ogni tipo di di­
scriminazione, per far posto a 
scelte basate sulla compe­
tenza. 

DlAJlNI I n u n a i n t e r v ; s t a a 

un quotidiano milanese, il 
segretario del PRI rinnova 
le critiche del suo partito 
al programma governativo. 
ritenuto troppo vago. Parlan­
do dei problemi politici gene­
rali, egli poi afferma che i 
repubblicani non desiderano 
il « compromesso storico ». 
ma pensano che « esso possa 
diventare uno stato di ne­
cessità j». 

E' s tato Intanto anticipato 
un corsivo che la « Voce Re­
pubblicana » pubblicherà og­
gi e che rivela, per l'effer­
vescenza polemica assoluta­
mente sproporzionata e per 
l'indirizzo del tut to errato. 
Io stato di malessere che ser­
peggia anche nel PRI. Il 
quotidiano polemizza con la 
sospensiva di se: mesi nel 
pagamento delle imposte di­
rette votota dal Parlamento, 
prendendosela con il gover­
no e con la DC e anche con 
i comun.sti che. nientedime­
no. avrebbero (dando il lo­
ro voto alla sospensiva) « ri­
nunciato ormai da tempo al­
la reale difesa dei disoccu­
pati, dei giovani in cerca di 
primo impiego, delle zone 
sottosviluppate e dello svi­
luppo reale del paese n per 
protendersi r. alla ricerca dei 
voti dei ceti medio elevati ». 
L'incredibile pretestuosità 
d"lla polemica e l'assurdità 
del giudizio politico che se 
ne r.cava (queste sarebbero 
« le prime manifestazioni del­
la gestione assembleare dello 
Sforo»; sono-dimostrate dal­
la semplice constatazione che 
quella sospens.va è l i conse­
guenza diretta e inevitabile 
della nota sentenza della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato illegittimo il cu­
mulo dei redditi. I sei mesi 
di tempo costituiscono infat­
ti il term.ne tecnico neces­
sario perche governo e Par­
lamento possano Drovvedere 
a una nuova lesisi azione in 
materia, per rimediare alla 
grave situazione determina­
ta da quei governi (in cui 
erano presenti I repubblica­
ni) che avevano legiferato in 
modo da prestare il fianco al­
l'accusa di illegittimità. La 
sospensiva si è inoltre resa 
necessaria per evitare che. 
riscuotendo le tasse nono­
stante la sentenza, l'ammini­
strazione finanziarla fosse 
{)oi costretta a svolgere un 
avoro enorme (che l'avreb­

be bloccata per mesi) per 
provvedere alla restituzione 
delle somme ai contribuenti. 

NtL Vò\ j ! v i c e presidente 
della Camera Mariottl ha 
scritto In un articolo che è 
necessario nel part i to sociali­
sta « un chiarimento politico 
di fondo » perchè « il PSI 
assai presto sarà chiamato 
a fare delle scelte importan­
ti ». Egli afferma che « la co­
struzione di un'alternativa 
socialista » sarebbe possibile 
sulla base di un «program­
ma a medio termine » per 
dare agli italiani «scuole, 
case, servizi, lavoro e una 
buona assistenza sanitaria »: 
tale programma dovrebbe fa­
vorire « un diverso rapporto 
con la DC». Verso il PCI 
Mariottl auspica che sia chia­
ra l'autonomia dei socialisti 
«che non significa contrap­
posizione o assurda concor­
renza ». 

Secondo il manciniano Lan-
dolfi la DC deve corregger* 
la sua posizione nei confron* 
ti degli altri partiti e In par­
ticolare dei socialisti, rinun­
ciando a pretese di primato 
e di egemonia. Egli poi af­
ferma che il nuovo ministero 
«deve essere più che mai 
un "governo di servizio", ma 
sta chiaro non al servizio del 
compromesso storico » (che 
è cosa che il PCI certamen­
te non chiede). 

« Scisma » 
Chiesa, ormai, comandano i 
massoni » tra i quali andreb­
bero annoverati l'arcivescovo 
di Tonno, cardinale Pellegri­
no, il segretario di Stato car­
dinale Villot, il cardinal vi­
cario Ugo Paletti e il cardina­
le Paggio, prefetto della Con­
gregazione dei vescovi che ha 
proposto al papa il provvedi­
mento disciplinare contro 
monsignor Lefebvrc. 

Naturalmente, il « caso Le­
febvrc » e la messa in latino 
*ono il segno emb'ematico di 
una battaglia, teologica e po­
litica, che i cattolici tradizio-
naltsti francesi ed euro­
pei conducono sin dal 1965 
contro la svolta operata da 
Giovanni XXIU e dal Conci­
lio Vaticano II nella Chiesa. 
Essi fanno insistenti pressio­
ni su Paolo VI, il quale, so­
prattutto negli ultimi anni del 
suo pontificato che dura dal 
'63. ha concesso non poco 
alla tradizione cattolica, co­
me abbiamo potuto constata­
re anche in Italia, in occa­
sione del "referendum" sul 
divorzio e di determinati in­
terventi nelle elezioni del 20 
giugno di quest'anno. I catto­
lici nostalgici del fascismo. 
ed eredi di padre Gemelli, gli 
integralisti come Gedda. Ga­
brio Lombardi e loro seguaci. 
i firmatari dell'appello alla 
tradizione cattolica in chiave 
anticomunista nelle ultime e-
lezioni politiche, non hanno, 
nel nostro paese, posizioni di­
verse, anche se perdenti, da 
quelle dei cattolici tradizio­
nalisti francesi ed europei. 
che oggi simpatizzano, più o 
meno apertamente, con mon­
signor Lefebvrc. Tutti questi 
si distinguono non sol­
tanto per la loro fedeltà a una 
Chiesa tradizionalista e pre-
conciliare. ma anche per il 
loro anticomunismo viscerale 
e per la loro avversione esa­
cerbata a tutti i movimenti 
cattolici progressisti. 

Non è un caso che questi 
cattolici tradizionalisti si ri­
facciano alla esperienza rea­
zionaria dell'Action Francaise 
ed al suo fondatore e teorico 
Charles Maurras. che. sebbe­
ne fosse stato condannato da 
Pio XI. fu ampiamente riabi­
litato da Pio XII, tanto che 
dopo la seconda guerra mon­
diale potè promuovere a Ro­
ma iniziative per alimentare il 
culto d: Pio X, il papa anti­
modernista. Ecco perché la 
polemica attorno al caso Le­
febvre attualmente in corso in 
Francia dove l'episcopato ha 
posizioni più avanzate rispet­
to a quello italiano, ha assun­
to toni vivaci: essa si inqua­
dra tn un contesto cultural» 
e politico al quale non sono 
estranei precedenti storici co­
me il "gallicanesimo" e il 
"giansenismo" (gallicani e 
giansenisti si chiamavano i 
difensori dell'autonomia del 
potere politico dalla Chiesa 
contro gli "ultramontani" so­
stenitori a oltranza &l pjfc\ 
moro del papato di RomaT, 
anche se oggi tn Francia la 
unità nazionale non è certo 
minacciata da lotte religiose. 

Il caso Le febvre trova co­
sì un collegamento storico con 
quei vescovi e con quet sa­
cerdoti. che, sotto Bonaparte, 
rifiutarono di accettare il con­
cordato con la Santa Sede, 
formando, soprattutto nella 
Vandca. la «piccola Chiesa >> 
separata da Roma, fedele al­
la monarchia. E' la linea di 
quella Chiesa che aveva con­
dannato l'illuminismo e la ri­
voluzione francese, che aveva 
combattuto ti galltcancsimo, 
e che più tardi, dopo il 1900, 
si oppose alla separazione tra 
Stato e Chiesa. 

Formerà ora, anche monsi­
gnor Lefebvre, la sua «pic­
cola Chiesa » separata da Ro­
ma? Di fatto l'ha già forma­
ta allorché ha fondato nel 
1970 la « fraternità sacerdota­
le di San Pio X » e ti semi­
nano tradizionalista di Eco-

, ne. ordinando sessanta sacer­
doti secondo t canoni triden­
tini e senza tenere conto del 
divieto del papa. Monsignor 
Lefebvre si è già messo cosi 
fuori della Chiesa e, come st 
ciò non bastasse, ha dichia­
rato: « Noi rifiutiamo di se-
guire la Roma di tendenza 
neomodernista e neoprote­
stante che si è manifestata 
chiaramente nel Concilio Vati­
cano II e dopo il Concilio m 
tutte le forme che ne sono 
scaturite. Nessuna autorità, 
sia pure la più elevata, ci po­
trà costringere ad abbandona­
re e minimizzare la nostra 
fede cattolica ». 

Di fronte a questa sfida co­
sì palese. Paolo VI si è li­
mitato a sospendere "a di-
vinti" monsignor Lefebvre e 
non i suoi seguaci, mentre — 
per esempio — ha ridotto allo 
stato laicale dom Fronzoni il 
quale si è trovato in dissenso 
con t vescovi solo per motivi 
politici e non dottrinari. Al­
cun provvedimento non è sta­
to adottato, per fare un esem­
pio diverso, nei confronti del 
sacerdote deputato dell'MSl 
don Dzl Donno, che ha esal­
tato l'ideologia e la linea po­
litica missine durante la re­
cente campagna elettorato. 
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